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«La mia idea su Mussolini € molto severa - sottolinea Aldo Cazzullo - E credo
che in Italia ci sia ancora unimmagine deformata del Duce: c'e una grande
maggioranza di italiani che pensa che il Duce sia stato uno statista, almeno

fino alle leggi razziali del 1938, quando & impazzito e si e schierato con Hitler.
Questa e la mentalita comune. Invece il Duce, gia molto prima del 1938, aveva
provocato la morte di quasi tutti i capi delle opposizioni. Anche la guerra non e
stata un impazzimento senile, ma € insita nel fascismo stesso: l'idea di aggredire
gli altri popoli, di imporre una razza su un‘altra fa parte del suo DNA».

A cent'anni dalla marcia su Roma, una ricostruzione storica dettagliata ed
attenta che tra narrazione, cronaca e documenti dell’epoca finira per comporre
un ritratto del Duce, scardinando quella diffusa convinzione che lo descrive
come un abile statista almeno fino al 1938, quando le leggi raziali e 'alleanza
con Hitler sancirono l'inizio del suo declino, sottolineandone la natura violenta e
bellicosa del fascismo.
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